
   

 

 

 

 

Redditi 

I redditi dichiarati in Alto Adige nel 2021 

Parte 4: redditi da lavoro dipendente 
 

  

In breve 
270.285 i contribuenti che hanno dichiarato redditi da lavoro dipendente in Alto 

Adige. 

6,0 mrd. € l’ammontare complessivo di redditi lordi da lavoro dipendente dichia-

rati.  

58,7% l’incidenza del reddito da lavoro dipendente sul reddito complessivo soggetto 

ad IRPEF (a cui si aggiunge un 23,7% di reddito da pensione). 

22.336 € all’anno il reddito medio da lavoro dipendente. 

28.887 € il reddito medio da lavoro dipendente dichiarato da personale del manifat-

turiero, il settore con il reddito da lavoro dipendente medio più elevato. Il reddito più 

basso lo dichiara chi lavora in agricoltura (9.893 €). 

29.382 € il reddito medio da lavoro dipendente dichiarato da chi è occupato presso 

datori di lavoro con 251+ addetti, decisamente più elevato di quello registrato presso pic-

cole aziende con 5 o meno dipendenti (13.151 €). 

26.612 € il reddito medio registrato da chi lavora presso enti pubblici. Il valore su-

pera quello registrato in società di capitali (26.264 €), in società di persone (16.331 €) e 

presso ditte individuali (9.386 €). 
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Il punto di partenza 

Annualmente il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze 

(da qui in poi semplicemente MEF) pubblica i dati relativi alle dichiarazioni dei redditi 

dei contribuenti per tutto il territorio nazionale. L’utilizzo di tali dati, nonostante i limiti 

insiti in questa tipologia, ha diversi vantaggi.  

 

Prima di tutto, i dati MEF permettono di descrivere un universo molto ampio. Infatti, 

tali dati, a differenza di molti altri utilizzati per studi sui redditi, ad esempio dati EU-

SILC, non sono campionari, bensì riguardano l’intera popolazione percipiente un red-

dito. In particolare, i dati utilizzati in questo Zoom IPL sono ottenuti grazie all’incrocio 

dei modelli Unico e 730 delle persone fisiche con il modello Certificazione Unica (CU) 

che il datore di lavoro compila in qualità di sostituto di imposta. Ciò permette di inclu-

dere anche quei soggetti che sono esonerati dall’obbligo di presentazione della dichia-

razione annuale dei propri redditi. Inoltre, a differenza di altre fonti (ad esempio INPS) 

che comprendono solo le retribuzioni, i dati MEF considerano l’intero reddito lordo. 

 

I redditi dichiarati in Alto Adige 

L’intero reddito lordo dichiarato in Alto Adige ammonta a 10.380.250.000 € a fronte di 

419.131 soggetti dichiaranti. Come mostra la Figura 1, di questo reddito il 58,7% ri-

guarda il reddito da lavoro dipendente e il 23,7% il reddito da pensione. Il reddito da 

lavoro autonomo e il reddito legato all’attività di imprenditore costituiscono insieme il 

6,6% del totale. 

 

Figura 1 
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I redditi da lavoro dipendente 

I Redditi da lavoro dipendente1 dichiarati in Alto Adige nel 2021 ammontano a 
6.037.040.612 € in totale per 270.285 dichiaranti. 
 

Le seguenti pagine riguardano un’analisi approfondita di questa tipologia di redditi2, di-
chiarati dai contribuenti Irpef, sia persone fisiche sia sostituti d’imposta, domiciliati fi-
scalmente nella Provincia di Bolzano in data 31/12/20203.  
 

Il focus è sui dati riguardanti i redditi da lavoro dipendente in base alle caratteristiche 

del datore di lavoro, quali il macro-settore di attività economica, la classe di addetti e la 

natura giuridica. I dati utilizzati per questo Zoom IPL portano alla luce interessanti ca-

ratteristiche dei datori di lavoro altoatesini.  

 

 

Il macro-settore del sostituto d’imposta 

Analizzando i dati MEF per macro-settori di attività4, risulta che la quota più consistente 

di contribuenti che dichiara redditi da lavoro dipendente, il 27,2%, è impiegata nel set-

tore pubblico (Figura 2)5.  

 

  

 
1 I Redditi da lavoro dipendente e assimilati e Altri redditi assimilati al lavoro dipendente ammontano as-

sieme a 6.091.829.000 €, che corrispondono al 58,7% dei redditi dichiarati in totale. Questo Zoom IPL si 

focalizza sui redditi da lavoro dipendente pari a 6.037.040.612 €. 
2 Si fa presente che in questo Zoom IPL si utilizza il reddito lordo medio poiché i dati non permettono cal-

colare la mediana. Quest’ultima fornirebbe un valore più attendibile della media, che è fortemente influen-

zata dai valori estremi e poco rappresentativa al fine di rappresentare la distribuzione. 
3 Con “sostituto d’imposta” si intende il datore di lavoro. Quest’ultimo trattiene parte della retribuzione del 

lavoratore dipendente, al fine di pagare i contributi al posto di costui, e la trasferisce direttamente allo 

Stato. Agli occhi del fisco si tratta quindi di un sostituto. 
4 Per ulteriori informazioni sul raggruppamento in macro settori dei settori di attività economica (tipologia 

utilizzata: quella del MEF) si rimanda alla nota metodologica. 
5 Sono state escluse le categorie “mancante o errato” e “non significativo”. Si noti che in “non significativo”, 

per definizione del MEF, sono inclusi i contribuenti che, pur percependo reddito da lavoro dipendente, 

hanno un reddito prevalente da pensione, quindi sono considerati pensionati.  
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Figura 2 

 
 
Una quota minore, ma pur sempre significativa, pari al 17,7%, ha un datore di lavoro 

che opera nei servizi privati. Complessivamente emerge che il 70,7% dei lavoratori di-

pendenti percepisce un reddito da lavoro dipendente riconducibile al settore terziario, 

ovvero quello in cui si producono o forniscono servizi. Il settore secondario conta per il 

20,4%, di cui il 13,8% attribuibile ad attività manifatturiere e il 6,6% all’edilizia. Il re-

stante 8,8% delle dichiarazioni, invece, è ascrivibile al settore dell’agricoltura. Tale di-

stribuzione risulta essere relativamente compatibile con quella del resto del Paese, con 

la differenza che in Alto Adige spicca una più elevata percentuale di reddito generato 

da lavoro dipendente nel settore primario e una più bassa percentuale nel settore se-

condario. Come risulta dai dati MEF, a livello nazionale il 68,4% dei lavoratori dipen-

denti dichiarano redditi nel settore terziario, il 23,1% nel secondario e il restante 3,7% 

nel primario (4,0% non classificabile). 

 

Se si prende in esame l’ammontare del reddito (Figura 3) emerge una distribuzione si-

mile a quella del numero di contribuenti. Anche in questo caso, infatti è il settore pub-

blico quello dove si genera l’ammontare di reddito maggiore (31,6%), mentre nel settore 

dei servizi privati l’ammontare è pari al 18,7% del totale. Complessivamente il settore 

terziario genera ben il 71,3% del reddito da lavoro complessivo. Quasi un quarto del 

reddito totale è generato dal settore produttivo – manifatturiero (18,1%) e delle costru-

zioni (7,3%), mentre il 3,9% dal settore primario. 

 

  

Agricoltura

8,8%
Attività 

manifatturiere

13,8%

Edilizia

6,6%

Commercio

11,7%

Alberghiero e 

ristorazione

14,1%

Settore pubblico 

27,2%

Servizi privati

17,7%

Contribuenti con redditi da lavoro dipendente per macrosettore di 
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Fonte: Elaborazioni IPL su dati MEF - Dipartimento delle Finanze © IPL 2022



   

5 

Figura 3 

 
 
Il reddito lordo medio dichiarato da lavoro dipendente in 5 settori su 7 supera il valore 

medio complessivo di 22.336 € all’anno (Figura 4). In cima alla classifica troviamo il ma-

nifatturiero (28.887 € all’anno), mentre nella parte più bassa della classifica, al di sotto 

del valore medio complessivo, troviamo l’alberghiero e la ristorazione (13.369 €) e l’agri-

coltura (9.893 €). 

 

Figura 4 
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In merito ai valori medi dei redditi dichiarati occorre tenere presente che i dati riguar-

dano l’anno 2020, l’anno delle chiusure generalizzate dovute alla gestione della crisi sa-

nitaria. 

 

Appare evidente, inoltre, come nei settori caratterizzati da elevata stagionalità (alber-

ghiero e agricoltura), il valore del reddito medio annuo sia particolarmente basso, per-

ché si tratta di redditi realizzati solo per qualche mese. Accanto a questa considera-

zione, occorre poi tenere presente che i redditi medi risentono anche della numerosa 

presenza di contratti part-time, diffusi soprattutto nel settore pubblico, nei servizi pri-

vati e nel settore alberghiero6. 

 

Infine, se si confrontano i redditi dichiarati a livello locale con quelli a livello nazionale, 

emerge che in 6 settori su 7 il reddito medio dichiarato in Alto Adige risulta maggiore 

rispetto a quello dichiarato nel resto d’Italia. L’unico macro-settore che nel confronto 

con i dati nazionali presenta un valore inferiore è l’agricoltura (9.893 € contro 10.927 €). 

Le differenze più marcate tra il reddito medio provinciale e nazionale si riscontrano, 

invece, in edilizia (24.598 € contro 19.488 €) e nell’ alberghiero (13.369 € contro 9.013 €). 

 

 

La dimensione aziendale del sostituto d’imposta 

Dai dati MEF è possibile anche analizzare la distribuzione dei contribuenti che dichia-

rano redditi da lavoro dipendente per classi di addetti del sostituto d’imposta7. 

 

Quasi un terzo (il 30,7%) di coloro che dichiarano redditi da lavoro dipendente in Alto 

Adige ha un impiego presso un sostituto d’imposta con più di 250 addetti (Figura 5). Il 

16,3% dei lavoratori dipendenti altoatesini ha realizzato un reddito presso sostituti d’im-

posta tra i 51 e i 250 addetti e poco più di un quinto (20,2%) presso datori di lavoro tra 

gli 11 e i 50 addetti. È interessante notare come molti lavoratori siano impiegati presso 

microimprese, ovvero sostituti d’imposta di piccolissime dimensioni, tra 1 e 5 addetti 

(15,9%). Una quota minore di lavoratori dipendenti, l’8,7%, lavora presso sostituti d’im-

posta che hanno tra 6 e 10 addetti. 

 

  

 
6 È necessario tenere presente che i redditi medi sono fortemente influenzati dai valori estremi, anche se 

poco numerosi. Per tale motivo si può ipotizzare che i valori dei redditi medi troppo alti o troppo bassi siano 

poco rappresentativi e che abbiano il carattere di eccezioni. In aggiunta, si fa presente che i valori medi 

non sono esplicativi in termini di distribuzione dei redditi. 
7 Per quanto riguarda la disaggregazione in classe di addetti e le categorie “mancante o errato” e “non si-

gnificativo” si rimanda alla nota metodologica. 
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Figura 5 

 
 

Rispetto al numero di contribuenti, l’ammontare dei redditi non si distribuisce unifor-

memente tra le classi dimensionali (Figura 6). Questa disuguaglianza si nota soprattutto 

analizzando l’ammontare dei redditi generati nelle micro-imprese (9,3% del reddito 

contro il 15,9% dei contribuenti), e nei sostituti d’imposta aventi più di 250 addetti, nei 

quali viene generato oltre il 40% dei redditi da lavoro dipendente (40,4% del reddito 

contro il 30,7% dei contribuenti). Ciò è in parte riconducibile al fatto che datori di lavoro 

del settore pubblico rientrano spesso in tale classe dimensionale. 
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Figura 6 

 
 
 
Analizzando i dati relativi al reddito medio da lavoro dipendente è interessante notare 

come, al crescere della classe di addetti del sostituto d’imposta, cresca anche il reddito 

medio dichiarato dai lavoratori dipendenti (Figura 7). 

 

Figura 7 
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Si parte da un valore minimo di 13.151 € per coloro che lavorano presso sostituti d’im-

posta con un numero di addetti tra 1 e 5, fino ad arrivare ad un reddito medio pari a 

29.382 € nel caso in cui il sostituto d’imposta abbia più di 250 addetti. 

 

Si ipotizza che tra i sostituti d’imposta di piccole dimensioni (da 1 a 5 addetti) siano in-

cluse attività commerciali di vario genere, le quali potrebbero avere bisogno di forza 

lavoro anche part-time, nei momenti di maggiore attività (ad esempio in certi orari del 

giorno o momenti della settimana). La presenza di questi lavoratori part-time può es-

sere alla base dei redditi medi particolarmente bassi. Di contro, nelle aziende di grandi 

dimensioni, il valore medio è certamente influenzato al rialzo dai compensi molto ele-

vati delle figure manageriali, che solitamente si discostano molto dal compenso medio 

degli altri dipendenti.  

 

Tale andamento spiega comunque in parte il fatto che la produttività tende ad aumen-

tare al crescere della dimensione aziendale. 

 

 

La natura giuridica del sostituto d’imposta 

I dati forniti dal MEF permettono anche una disaggregazione sulla base della natura 

giuridica del sostituto d’imposta. Appositamente per questo studio, le diverse forme di 

natura giuridica, molto più dettagliate nei dati grezzi del MEF, sono state raggruppate 

secondo la classificazione delle forme giuridiche delle unità legali utilizzata dal MEF 

nella propria analisi dei dati IRPEF8. 

 

La quota più consistente di lavoratori dipendenti (il 39,9%) dichiara redditi percepiti da 

società di capitali. Segue chi lavora per un ente pubblico (23,8%), per una ditta indivi-

duale o persona fisica (13,5%) e per una società di persone (12,1%). Il restante 10,8% dei 

contribuenti indica un sostituto d’imposta con altra forma giuridica (Figura 8). 

 

Le differenze diventano ancor più marcate se si osserva la distribuzione per l’ammon-

tare dei redditi (Figura 9). La quota più consistente di redditi da lavoro dipendente viene 

generata da persone che lavorano per società di capitali (46,9%), nonché dai redditi pro-

venienti da lavoratori impiegati presso enti pubblici (28,3%). La quota meno significa-

tiva di redditi da lavoro dipendente viene generata da ditte individuali e da persone fi-

siche (5,7%). 

 

  

 
8 Le categorie sono state raggruppate al fine di facilitarne la lettura e comprensione. Si rimanda alla nota 

metodologica per la definizione delle categorie. 
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Figura 8 

 
 
 

Figura 9 

 
 

  

Ditte individuali/

Persone fisiche

13,5%

Società di persone

12,1%

Società di capitali

39,9%

Enti pubblici

23,8%

Altre forme

10,8%

Contribuenti con redditi da lavoro dipendente per natura giuridica del 
sostituto d'imposta, a.i. 2020 (%)

Fonte: Elaborazioni IPL su dati MEF - Dipartimento delle Finanze © IPL 2022

Ditte individuali/

Persone fisiche

5,7%

Società di persone

8,9%

Società di capitali

46,9%

Enti pubblici

28,3%

Altre forme

10,3%

Ammontare dei redditi da lavoro dipendente per natura giuridica del 
sostituto d'imposta, a.i. 2020 (%)

Fonte: Elaborazioni IPL su dati MEF - Dipartimento delle Finanze © IPL 2022



   

11 

Il reddito medio assume valori diversi in base alla natura giuridica del sostituto d’impo-

sta (Figura 10). 

 
Figura 10 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

I soggetti con un reddito dichiarato presso le società di capitali ed enti pubblici perce-

piscono in media redditi al di sopra della media provinciale di 22.336 €. Le restanti tipo-

logie di natura giuridica registrano redditi medi dichiarati inferiori alla media provin-

ciale. I redditi da lavoro dipendente medi più elevati sono generati presso gli enti pub-

blici (26.576 €), mentre i contribuenti che hanno realizzato un reddito presso una ditta 

individuale o persona fisica registrino importi nettamente più bassi (9.386 €).  

 

Tale fenomeno è facilmente ricollegabile al reddito medio dei lavoratori dipendenti 

presso sostituti d’imposta con meno di 6 dipendenti. È molto probabile, infatti, che se il 

sostituto d’imposta è una persona fisica, il numero dei dipendenti sia limitato. Per tale 

ragione si possono avanzare le stesse ipotesi fatte nella sezione precedente per com-

prendere meglio la natura di tali redditi bassi.  
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Effetto Covid 
 

Un’ultima considerazione riguarda gli effetti della pandemia sui redditi dichiarati e sul 

numero dei dichiaranti (Figura 11). 

 

Tra il 2019 e il 2020 il numero dei dichiaranti si è ridotto di circa 12.000 unità, mentre 

considerando i macrosettori di attività economica in provincia di Bolzano, i redditi medi 

dichiarati dai dipendenti nel 2020 risultano essere diminuiti per ogni categoria, tranne 

che in agricoltura e nel settore pubblico (+798 € e +636 € rispettivamente). 

 

Secondo la dimensione del sostituto d’imposta, le categorie che hanno registrato una 

variazione negativa del reddito medio dichiarato da parte dei dipendenti sono quelle 

relative alle microimprese tra i 6 e i 10 dipendenti e le piccole imprese (10-50 dipen-

denti), mentre nelle imprese medie e grandi, i redditi medi dichiarati dai dipendenti 

hanno segnato un netto incremento (+653 € e +1.576 € rispettivamente). Un lieve incre-

mento è stato registrato anche dalle microimprese con meno di 6 dipendenti (+219 €).  

 
Figura 11 
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Il confronto con i dati nazionali 

Confrontando le dichiarazioni dei redditi da lavoro dipendente dell’Alto Adige con i dati 

nazionali si possono notare alcune discrepanze. 

 

Per quanto concerne l’analisi dei macro-settori economici emergono divergenze nelle 

quote dei contribuenti (Figura 12). Una differenza consistente si registra nel settore 

dell’alberghiero e della ristorazione, dove in Alto Adige la percentuale di contribuenti 

si attesta al 14,1% contro il 7,1% della quota registrata a livello nazionale. Ciò conferma 

la forte vocazione turistica della Provincia di Bolzano. Una marcata differenza nella di-

stribuzione dei contribuenti spicca anche nel settore primario, che a livello nazionale 

conta solo per il 3,7% contro un 8,8% delle dichiarazioni in Alto Adige. Le alte percen-

tuali nelle dichiarazioni nei settori dell’alberghiero e dell’agricoltura si riflettono sulle 

quote degli altri settori. A livello locale, infatti, i settori del manifatturiero e dei servizi 

privati (rispettivamente il 13,8% e il 17,7%) risultano essere sottorappresentati rispetto 

al dato nazionale dove valgono rispettivamente il 18,0% e il 25,7%. Il settore con i dati 

più allineati risulta essere il commercio, il quale interessa, sia in Alto Adige che in Italia, 

poco più di un decimo dei dichiaranti (11,7% in Alto Adige e il 11,6% in Italia). 

 

Complessivamente il reddito medio registrato in Provincia di Bolzano è maggiore ri-

spetto al reddito medio registrato in Italia, ma la differenza risulta essere contenuta 

(22.366 € contro 21.461 €). Variazioni significative si rilevano invece nel confronto tra 

settori. Le differenze più marcate tra il reddito medio provinciale e nazionale si osser-

vano nell’edilizia (24.598 € contro 19.488 €) e nell’ alberghiero (13.369 € contro 9.013 €). 

 

Figura 12 
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Per quanto riguarda la dimensione “aziendale” del sostituto d’imposta la distribuzione 

risulta essere assolutamente compatibile con quella del resto del Paese, con la sola dif-

ferenza che in Alto Adige le microimprese/ micro-organizzazioni con 1-5 addetti risul-

tano impiegare una quota meno consistente della forza lavoro (15,9% contro il 27,1%) e 

risultano generare una percentuale di reddito decisamente minore (9,3% contro il 

22,5%). 

 

In Alto Adige il reddito medio dichiarato dai lavoratori dipendenti di microimprese con 

1-5 addetti è sensibilmente inferiore rispetto al dato italiano (13.151 € contro 17.877 €). 

Al contrario il reddito medio dichiarato dai lavoratori dipendenti di microimprese con 

6-10 addetti, è molto più elevato (19.246 € contro 15.280 €). Più elevati, rispetto al dato 

nazionale, sono anche i redditi medi percepiti nelle aziende più grandi (Figura 13). 

 

Figura 13 
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Visto che più della metà dei contribuenti italiani risulta essere impiegato in una società 
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l’8,2% lavora per una ditta individuale o persona fisica (contro il 13,5% dell’Alto Adige) 

e il 6,3% lavora per una società di persone (contro il 12,1% della Provincia di Bolzano). 

 

In Italia la quota più consistente di redditi da lavoro dipendente viene generata da per-

sone che lavorano per società di capitali (64,6%), nonché dai redditi provenienti da la-

voratori impiegati presso enti pubblici (26,6%). Il reddito generato da chi lavora in ditte 

individuali o da persone fisiche (3,7%) costituisce la quota meno significativa (Figura 

14). 

 

Come in Alto Adige anche nel resto del Paese i soggetti con un reddito dichiarato presso 

le società di capitali e presso enti pubblici percepiscono redditi mediamente più elevati 

rispetto alla media nazionale pari a 21.461 €. I redditi da lavoro dipendente medi più 

elevati sono generati presso gli enti pubblici (23.828 €), mentre i contribuenti che hanno 

realizzato un reddito presso una ditta individuale o persona fisica registrano importi 

nettamente più bassi (9.584 €).  

 

Si rilevano, poi, altre differenze tra Bolzano e Italia. Se in Alto Adige il reddito medio 

dei lavoratori dipendenti di ditte individuali è inferiore rispetto al relativo reddito me-

dio percepito a livello nazionale, il relativo reddito medio di chi lavora in società di ca-

pitali e in società di persone è decisamente più elevato, inoltre a livello nazionale il red-

dito medio di chi lavora per una società di persone è di 13.468 €, mentre a livello pro-

vinciale è di 16.331 €. 

 
Figura 14 
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Considerazioni finali 

Nel presente Zoom IPL sono emerse evidenti differenze nei redditi da lavoro dipen-

dente generati a seconda del settore di attività, della dimensione o della natura giuridica 

dei datori di lavoro. Tali disparità sono determinate talvolta dalle peculiarità dei macro-

settori: si pensi, ad esempio, alla forte stagionalità che caratterizza il settore dell’agri-

coltura. La maggior parte dei lavoratori impiegati nell’agricoltura, infatti, percepisce 

un reddito da lavoro dipendente nel relativo settore solo per pochi mesi all’anno. Ne 

risulta, dunque, un reddito da lavoro dipendente nell’anno complessivo significativa-

mente più basso rispetto agli altri settori. Lo stesso vale per i settori dove l’incidenza di 

contratti di lavoro part-time è molto forte.  

 

Si sottolinea che molti dei soggetti con redditi significativamente inferiori alla media 

non si trovino necessariamente in una situazione di disagio economico, in quanto molto 

spesso percepiscono altri tipi di reddito.  

 

I Redditi da dipendente e assimilati e gli Altri redditi da lavoro dipendente, infatti, 

hanno assieme un’incidenza del 58,7% sul reddito complessivo generato dalle persone 

fisiche in Alto Adige. Di conseguenza si può affermare che una buona fetta della popo-

lazione altoatesina può contare su altri tipi di reddito, derivanti ad esempio dalla pen-

sione, da lavoro autonomo o reddito da fabbricati. Il 31,9% dei contribuenti, inoltre, 

risulta avere più di un rapporto di lavoro dipendente. Essi, dunque, risultano percettori 

di più redditi.  

 

Proprio per i noti motivi i dati MEF utilizzati in questo Zoom IPL sicuramente sottosti-

mano il reddito pro capite effettivamente disponibile in Alto Adige. I redditi da lavoro 

dipendente che risultano essere solo un’integrazione del proprio reddito complessivo 

riducono il valore medio del reddito da lavoro dipendente e forniscono una visione di-

storta e più negativa della situazione generale dei lavoratori. 

 

Confrontando i dati della Provincia di Bolzano con il dato medio nazionale risulta es-

serci in Alto Adige una situazione relativamente migliore per chi percepisce redditi da 

lavoro dipendente in quasi tutti i settori analizzati. Unico neo risulta essere il settore 

dell’agricoltura, che tuttavia spesso genera un reddito secondario. 

 

 

Maria Elena Iarossi (maria-elena.iarossi@afi-ipl.org)  

mailto:matteo.antulov@afi-ipl.org
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Nota metodologica 

I dati elaborati in questo Zoom IPL, come anche nelle edizioni precedenti della stessa 

collana, sono messi a disposizione dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipar-

timento finanze e si basano sulle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche. Le di-

chiarazioni dei redditi analizzate sono quelle del 2021, relative all’anno d’imposta 2020, 

e si riferiscono ai contribuenti Irpef domiciliati fiscalmente in Provincia di Bolzano al 

31/12/2020. 

 

Nel leggere tali dati vanno osservate le dovute cautele. Tali dati sono quelli dichiarati 

dal contribuente e dai sostituti d’imposta, quindi soggetti alla presenza di possibili in-

congruenze. Vi è oltretutto una complessa normativa tributaria che può portare a in-

coerenze e a non facili letture dei dati, anche dovute a novità fiscali che possono ren-

dere poco confrontabile un dato tra diversi anni. Va anche tenuto conto che numerosi 

soggetti sono esonerati dall’obbligo di presentare la dichiarazione annuale dei propri 

redditi. Tuttavia, i dati utilizzati in questo Zoom IPL sono stati ottenuti grazie all’incro-

cio dei dati presenti nei modelli Unico e 730 dei lavoratori dipendenti con quelli nei 

modelli Certificazione Unica (CU) compilati dai sostituti d’imposta e dovrebbero quindi 

consentire di recuperare i dati reddituali di quei soggetti esonerati dall’obbligo di pre-

sentazione della dichiarazione annuale dei propri redditi. 

 

Inoltre, si noti che i dati aggregati forniti dal MEF si basano sulle dichiarazioni dei red-

diti e quindi sul singolo individuo, piuttosto che sul nucleo familiare. Tali dati possono 

essere fuorvianti, ad esempio, in situazioni in cui uno dei due coniugi percepisca un 

reddito basso, mentre l’altro un reddito elevato. Sommando i due redditi, il nucleo fa-

miliare ha a disposizione un reddito idoneo al mantenimento, ma ciò non risulta dai 

dati delle dichiarazioni dei redditi. Potrebbe quindi essere che alcuni di questi valori 

non rispecchino la situazione economica effettiva del nucleo familiare, ma che rappre-

sentino solo una realtà parziale. Solitamente, infatti, si utilizza la famiglia come unità 

di analisi per studi sulle disuguaglianze. 

 

Va tenuto in considerazione che i dati utilizzati in questo numero si riferiscono al sosti-

tuto d’imposta prevalente, ovvero quello che ha effettuato il conguaglio anche nel caso 

in cui il lavoratore abbia avuto più datori di lavoro nel corso dell’anno. Non si tratta 

quindi di reddito prevalente da lavoro dipendente e per questo motivo sono qui utilizzati 

i dati riguardanti tutti i soggetti con reddito da lavoro dipendente. Il contribuente è clas-

sificato nella categoria “lavoro dipendente” anche se dispone di un reddito prevalente 

di natura diversa. Tale fatto può essere in alcuni casi fuorviante poiché sono inclusi, ad 

esempio, anche contribuenti con reddito prevalente da pensione, ma che hanno svolto 

lavoro occasionale di tipo dipendente. Essendo il reddito da lavoro dipendente solo 

un’integrazione del proprio reddito, si tratterà in molti casi di un reddito secondario e 

quindi esiguo, il quale potrebbe abbassare il valore medio del reddito da lavoro dipen-

dente e fornire una visione distorta e più negativa della situazione generale dei lavora-

tori. 
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Si riporta la descrizione di lavoratore dipendente come individuata dal MEF: 

 

Lavoratore dipendente: contribuente che dichiara reddito da lavoro dipendente, o ad 

esso assimilati (es: prestazioni per collaborazioni coordinate e continuative, premi per 

incremento di produttività da assoggettare a tassazione ordinaria, indennità corrisposte 

da Inps o altri enti) e altri redditi quali ad esempio gli assegni periodici al coniuge e i 

compensi e le indennità corrisposte da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento 

di pubbliche funzioni. 

 

Con reddito prevalente, invece, si intende quello di ammontare più elevato risultante 

dal confronto dei valori assoluti dei redditi soggetti a tassazione ordinaria IRPEF o a 

tassazione sostitutiva in regime di cedolare secca (prevista per gli immobili locati).  

 

Inoltre, per questa ricerca sono stati utilizzati i dati relativi ai redditi da lavoro dipen-

dente e assimilati come descritti nel Modello Unico, sezione I. Invece, sono stati esclusi 

i dati relativi ai redditi assimilati a lavoro dipendente, così come descritti nella sezione 

II del Modello Unico, poiché poco significativi ai fini di questa ricerca. 

 

A fini esplicativi, per maggiori dettagli sui redditi da lavoro dipendenti e assimilati si 

rimanda alla parte del Modello Unico 2018 per l’anno d’imposta: “QUADRO RC – Redditi 

da lavoro dipendente e assimilati: SEZIONE I – Redditi da lavoro dipendente e assimilati 

e SEZIONE II – Altri redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente”. 

 

Per quanto riguarda il raggruppamento dei settori di attività, la suddivisione corri-

sponde alla classificazione ATECO 2007. Sono state poi individuate 7 macro categorie, 

seguendo l’aggregazione utilizzata dall’Ufficio osservazione mercato del lavoro provin-

ciale:  

1. Agricoltura: sezione “Agricoltura, silvicoltura e pesca”; 

2. Attività manifatturiere: sezione “Estrazione di minerali”, “Attività manifatturiere”, 

“Fornitura di energia elettrica, gas”, “Fornitura di acqua, reti fognarie”; 

3. Edilizia: sezione “Costruzioni”; 

4. Commercio: sezione “Commercio all’ingrosso e dettaglio”,  

5. Alberghiero e ristorazione: sezione “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione” 

6. Settore pubblico: sezione “Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale 

obbligatoria”, “Istruzione” e “Sanità e assistenza sociale”. 

7. Servizi privati: sezione “Trasporto e magazzinaggio”, “Servizi di informazione e co-

municazioni”, “Attività finanziarie e assicurative”, “Attività immobiliari”, “Attività pro-

fessionali e scientifiche”, “Noleggio e agenzie di viaggio”, “Attività artistiche e sportive”, 

“Altre attività dei servizi”, “Attività di famiglie e convivenze”, “Organizzazioni e organi-

smi extraterritoriali”. 
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Per le considerazioni riguardanti il numero di dipendenti per datore di lavoro, si inten-

dono inclusi gli estremi superiori delle classi considerate. Per la dimensione del sosti-

tuto d’imposta sono state usate le categorie utilizzate dal MEF. Tali classificazioni sono 

state effettuate tenendo solo conto del numero di dipendenti e senza considerare carat-

teristiche quali il fatturato o l’attivo patrimoniale, in assenza di tali informazioni. Per 

tali ragioni, e poiché è incluso il settore pubblico nelle elaborazioni IPL, i dati a livello 

provinciale non sono confrontabili con i dati a livello nazionale.  

 

Infine, si noti che, al fine di rendere il grafico più leggibile, sono state escluse le cate-

gorie “mancante o errato” e “non significativo”. Si noti che in “non significativo”, per 

definizione del MEF, sono inclusi i contribuenti che, pur percependo reddito da lavoro 

dipendente, hanno un reddito prevalente da pensione, quindi sono considerati pensio-

nati.  

  

I raggruppamenti delle categorie MEF per la natura giuridica del sostituto d’imposta 

sono stati fatti secondo la seguente classificazione: 

1. Persone fisiche e ditte individuali: “persone fisiche” come datori di lavoro; 

2. Società di persone”: “Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art.5, comma 3, lett. 

b)”, “Società in nome collettivo ed equiparate”, “Società in accomandita semplice”, “As-

sociazione fra artisti e professionisti”, “Aziende coniugali” e “Società semplici, irrego-

lari e di fatto”;  

3. Società di capitali: “Società in accomandita per azioni”, “Società a responsabilità li-

mitata”, “Società per azioni”, “Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli 

artt. 23, 25 e 60 della l.8/6/1990, n.142”, “Società sportive dilettantistiche senza fine di 

lucro” e “Società europea”; 

4. Enti pubblici: “Enti pubblici economici”, “Enti ospedalieri” e “Aziende regionali, pro-

vinciali, comunali e loro consorzi”, “amministrazioni pubbliche”, “Enti pubblici non 

economici”, “Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale”, “Aziende autonome 

di cura, soggiorno e turismo” e “Altri enti ed istituti”; 

5. Altre forme: “Società cooperative e loro consorzi iscritti nei reg. prefettizi e nello 

schedario generale della cooperazione”, “Altre società cooperative”, “Mutue assicura-

trici”, “Consorzi con personalità giuridica”, “Consorzi senza personalità giuridica”, “As-

sociazioni riconosciute”, “Fondazioni”, “Altri enti ed istituti con personalità giuridica”, 

“Opere pie e società di mutuo soccorso”, “Associazioni non riconosciute e comitati”, 

“Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica (escluse le comu-

nioni)”, “Altre organizzazioni di persone e di beni”, “Condominio”, “Casse mutue e 

fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza personalità giuridica”, 

“Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili con sede 

dell'amministrazione od oggetto principale in Italia” e “natura giuridica mancante o er-

rata”, nella categoria “altro”.  

 

Infine, si noti inoltre che, nei dati del MEF, quando la frequenza della variabile non 

supera le 3 unità, i valori risultano oscurati. Ciò comporta che il totale considerato può 

risultare leggermente inferiore a quello delle dichiarazioni dei redditi. 
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Appendice  

 

Tabella 1. Quadro riassuntivo delle dichiarazioni dei redditi da lavoro dipendente in 

Provincia di Bolzano, a.i. 2020 

  

Numero  

contribuenti 

con reddito da 

lavoro dipen-

dente 

% 

Ammontare  

redditi da lavoro 

dipendente (€) 

% 

 

Red-

dito 

medio 

(€)  

Macrosettore economico 270.285 100,0 6.037.040.612 100,0 22.336 

Agricoltura 23.826 8,8 237.061.577 3,9 9.893 

Attività manifatturiere 37.381 13,8 1.089.249.024 18,1 28.887 

Edilizia 17.704 6,6 437.909.439 7,3 24.598 

Commercio 31.527 11,7 753.053.200 12,5 23.789 

Alberghiero e ristorazione 38.093 14,1 510.757.644 8,5 13.369 

Settore pubblico 73.543 27,2 1.879.630.640 31,1 24.924 

Servizi privati 47.960 17,7 1.128.233.581 18,7 23.168 

Attività assente 251 0,1 1.145.507 0,0 4.564 

Classe di addetti 270.285 100,0 6.037.040.612 100,0 22.336 

1 - 5 42.884 15,9 563.960.169 9,3 13.151 

6 - 10 23.436 8,7 451.052.576 7,5 19.246 

11 - 50 54.467 20,2 1.254.983.781 20,8 23.041 

51 - 250 43.984 16,3 1.204.587.619 20,0 27.387 

251 + 82.928 30,7 2.436.595.121 40,4 29.382 

Mancante o errato 11.878 4,4 66.481.277 1,1 5.597 

Non significativo 10.709 4,0 59.380.069 1,0 5.545 

Natura giuridica* 270.265 100,0 6.036.514.645 100,0 22.336 

Ditte individuali/Persone fisiche 36.412 13,5 341.774.335 5,7 9.386 

Società di persone 32.813 12,1 535.876.754 8,9 16.331 

Società di capitali 107.701 39,9 2.828.615.662 46,9 26.264 

Enti pubblici 64.274 23,8 1.708.141.870 28,3 26.576 

Altre forme 29.065 10,8 622.106.024 10,3 21.404 

Fonte: Elaborazioni IPL su dati MEF - Ministero delle Finanze                                           © IPL 2022 

 
* Come spiegato in Nota metodologica nei dati MEF i dati riguardanti la natura giuridica sono inferiori ri-

spetto al totale sia per quanto riguarda la frequenza sia per l’importo. Ciò si deve al fatto che nei dati MEF 

i valori sotto le tre unità vengono oscurati per motivi di privacy. 
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Tabella 2. Quadro riassuntivo delle dichiarazioni dei redditi da lavoro dipendente in Ita-

lia, a.i. 2020 

  

Numero  

contribuenti 

con reddito da 

lavoro dipen-

dente 

% 

Ammontare  

redditi da lavoro 

dipendente (€) 

% 

 

Red-

dito 

medio 

(€)  

Macrosettore economico 21.167.954 100,0 454.284.808.000 100,0 21.461 

Agricoltura 782.932 3,7 8.555.230.000 1,9 10.927 

Attività manifatturiere 3.803.706 18,0 104.394.566.000 23,0 27.445 

Edilizia 1.076.567 5,1 20.980.405.000 4,6 19.488 

Commercio 2.465.190 11,6 50.540.555.000 11,1 20.502 

Alberghiero e ristorazione 1.494.984 7,1 13.473.616.000 3,0 9.013 

Settore pubblico 5.089.670 24,0 112.056.599.000 24,7 22.016 

Servizi privati 5.434.008 25,7 119.692.020.000 26,3 22.026 

Non classificabile 844.635 4,0 19.888.004.000 4,4 23.546 

Classe di addetti 21.167.954 100,0 454.284.808.000 100,0 21.461 

1-5 5.729.831 27,1 102.433.629.000 22,5 17.877 

6-10 1.646.726 7,8 25.162.098.000 5,5 15.280 

11-50 3.897.248 18,4 80.990.323.000 17,8 20.781 

51-250 3.874.773 18,3 80.694.797.000 17,8 20.826 

251+ 5.691.676 26,9 160.621.711.000 35,4 28.220 

Non classificabile 327.700 1,5 4.382.250.000 1,0 13.373 

Natura giuridica* 21.167.954 100,0 454.284.808.000 100,0 21.461 

Ditte individuali/Persone fisiche 1.741.677 8,2 16.691.918.000 3,7 9.584 

Società di persone 1.327.626 6,3 17.880.419.000 3,9 13.468 

Società di capitali 12.633.450 59,7 293.673.217.000 64,6 23.246 

Enti pubblici 5.062.499 23,9 120.626.788.000 26,6 23.828 

Altre forme 402.702 1,9 5.412.468.000 1,2 13.440 

Fonte: Elaborazioni IPL su dati MEF - Ministero delle Finanze                                           © IPL 2022 

 
* Come spiegato in Nota metodologica nei dati MEF i dati riguardanti la natura giuridica sono inferiori ri-

spetto al totale sia per quanto riguarda la frequenza sia per l’importo. Ciò si deve al fatto che nei dati MEF 

i valori sotto le tre unità vengono oscurati per motivi di privacy.  
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